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SEGNALAZIONE DEGLI ILLECITI E PROTEZIONE 

DEI SEGNALANTI EX D.LGS. 10 MARZO 2023, N.24 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 

riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali”. 

Il decreto si applica ai soggetti del settore pubblico e del settore privato. Nel novero dei 

soggetti obbligati rientra l’ASIA Napoli S.p.A. ex art.3, comma 3 lett.b) del medesimo d.lgs. 

n. 24 del 10 marzo 2023 

Tra i soggetti a cui riconosce protezione nel caso di segnalazione o di denuncia degli illeciti 

rientrano i dipendenti della Società, gli amministratori, i componenti dell’organo di controllo, 

gli appaltatori, i lavoratori autonomi che intrattengono rapporti professionali con la medesima, 

e le altre categorie di potenziali segnalatori o denuncianti a mente di quanto disposto dall’art.3, 

commi 3 e 4 del D.Lgs 10 marzo 2023, N.24; 

L’art.4, comma 1 del decreto in parola prescrive l’attivazione di un canale di segnalazione 

interna che garantisca, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza 

dell’identità della persona segnalante , della persona coinvolta e della persona comunque 

menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione; 

L'ASIA Napoli S.p.A., nel dare seguito alle norme in materia di prevenzione della corruzione e 

di trasparenza, ed allo scopo di garantire la manifestazione della libertà di espressione, ha 

installato sul sito aziendale, sin dal gennaio del 2018, un sistema applicativo che consente ai 

dipendenti di segnalare gli illeciti di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di 

lavoro, tutelandone la dovuta riservatezza. 

Il programma applicativo, collocato sul sito aziendale ed all’interno della sezione dedicata alla 

trasparenza (Altri Contenuti-Segnalazione Illeciti), consente di ricevere e di gestire in forma 

anonima le segnalazioni anzidette. 

 

Il recentissimo D.Lgs 10 marzo 2023, N.24 introduce una articolata ed ulteriore disciplina per 

la protezione dei segnalatori di illeciti (cosiddetti whistleblowing). 

Il segnalante non può essere oggetto di sanzioni, licenziamento o di misure ritorsive.  

Per converso la tutela del lavoratore non opera allorquando le segnalazioni diano luogo a 

calunnia o diffamazione o ad accertamento della responsabilità civile nei casi di dolo o colpa 

grave.  

La legge non prevede la segnalazione anonima in assoluto ma ne limita o ritarda la rivelazione 

secondo i procedimenti a cui può dare luogo (penale, contabile o disciplinare). 
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Per l’utilizzo del programma applicativo indicato i dipendenti in indirizzo hanno ricevuto le 

credenziali necessarie all’accesso sul proprio indirizzo di posta elettronica aziendale con 

messaggio del 31/01/2018. 

La gestione del canale di segnalazione interna è affidata alla Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

La protezione delle persone che segnalano illeciti è riconosciuta anche quando la segnalazione 

avvenga a mezzo di canali esterni (ANAC, Autorità giudiziaria o divulgazione pubblica es.: a 

mezzo stampa).  

 

Cosa si può segnalare  

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ASIA 

Napoli S.p.A.  e che consistono in: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei 

modelli di organizzazione e gestione ivi previsti; 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o 

nazionali relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati 

finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e 

sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 

protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli 

atti dell’Unione. 

Canale di segnalazione interno 

La gestione del canale di segnalazione interna è affidata alla Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 
 

Modalità segnalazione gestione della segnalazione interna 

 
La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza ai sensi dell’art. 4 co. 5 del. D.Lgs. 24/2023. 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto diverso dal RPCT deve essere, in originale 

con gli eventuali allegati, inoltrata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
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Trasparenza cui è affidata la protocollazione in via riservata e la tenuta del relativo Registro 

delle segnalazioni - Whistleblowing. 
Tale trasmissione deve avvenire nel termine di 7 giorni dal ricevimento della segnalazione, 

dandone contestuale notizia al segnalante.  

Qualora la segnalazione abbia ad oggetto violazioni in tema di D.Lgs 231/2001 il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dovrà trasmettere uno specifico flusso 

informativo in merito all’Organismo di Vigilanza, previo consenso del segnalante e garantendo 

l’anonimità dello stesso. L’identità del segnalante viene conservata agli atti a disposizione delle 

Autorità Giudiziarie. 

La trasmissione della segnalazione deve avvenire nel rispetto dei criteri di massima riservatezza 

e con modalità idonee a tutelare il segnalante e l’identità e l'onorabilità dei soggetti segnalati, 

senza pregiudizio per l'efficacia delle successive attività di accertamento. 

La Società ha predisposto più canali che consentono di presentare segnalazioni circostanziate di 

condotte corruttive o violazioni, rilevanti ai sensi della presente Procedura, fondate su elementi 

di fatto precisi e concordanti, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

Tali canali garantiscono la riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di gestione e 

trattamento della segnalazione, presentata con le seguenti modalità: 

 

1) tramite il programma applicativo collocato sul sito aziendale all’interno della sezione 

dedicata alla trasparenza (Altri Contenuti-Segnalazione Illeciti), 

2) tramite la casella mail del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza le cui user id e password sono a conoscenza esclusiva dello stesso RPCT; 

3) tramite raccomandata da inviare presso la sede legale aziendale all'attenzione del 

RPCT (Per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la 

segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all'esterno la dicitura 

"riservata/personale”); 

4) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dal RPCT; 

Nel caso di cui al punto 1) il sistema di segnalazione tramite sito web permette di inviare un 

messaggio crittografato coi propri dati. Nel form può inoltre essere inserita la descrizione dei 

fatti e possono essere inviati documenti tramite upload. I dati inseriti nel form verranno 

registrati nel database e potranno essere solo aumentati e non modificati. 

Il denunciante riceverà una conferma in ordine alla registrazione e un codice di accesso, tramite 

il quale potrà aggiornare i dati o comunicare. 

È assicurata al denunciante la massima confidenzialità e protezione dei dati. 

Appena la segnalazione viene registrata, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza riceve un avviso. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza decide se la segnalazione deve essere considerata ed è responsabile della 

confidenzialità dei dati contenuti nella segnalazione. 

Se il denunciante è disponibile a collaborare ulteriormente, potrà far pervenire dati o documenti 

ulteriori (anche in forma anonima). 

A discrezione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il 

denunciante può essere reso edotto dello stato della procedura. I contatti vengono mantenuti 

tramite il sito web. 
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Per ogni segnalazione pervenuta il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza informerà entro 7 giorni il segnalante: 

- dell'avvenuta presa in carico della segnalazione; 

- della eventualità di essere ricontattato per acquisire ulteriori elementi utili alle 

indagini; 

- della possibilità di integrare o aggiornare i fatti oggetto della segnalazione iniziale, se 

venuto a conoscenza di ulteriori informazioni. 

Il monitoraggio sulla funzionalità dei suddetti canali di comunicazione è garantito dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

 

Contenuto delle segnalazioni 

 

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili a consentire al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza di procedere alle dovute e appropriate verifiche e 

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. Il contenuto delle 

segnalazioni deve essere preciso e concordante. 

A tal fine, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi: 

• (eventualmente) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione 

della posizione o funzione svolta nell'ambito dell'organizzazione; 

• una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

• circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

• altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in 

essere i fatti segnalati; 

• l'indicazione di altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

• l'indicazione di documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

• ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei 

fatti segnalati. 

 
Riscontro delle segnalazioni 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza fornisce riscontro alla 

segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, 

entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione 

 

Canali di segnalazione esterna 

La protezione delle persone che segnalano illeciti è riconosciuta anche quando la segnalazione 

avvenga a mezzo di canali esterni che possono essere i seguenti 
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• (ANAC); 

• divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in 

grado di raggiungere un numero elevato di persone) 

• denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile 

 

Scelta del canale di segnalazione  

I segnalanti possono utilizzare il canale esterno (ANAC) quando: 

• non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale 

di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se 

attivato, non è conforme a quanto richiesto dalla legge; 

• la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito; 

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 

interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 

potrebbe determinare un rischio di ritorsione; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando: 

• la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 

ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro 

entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle 

segnalazioni; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 

distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione 

possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

Condizioni per la segnalazione  

Ragionevolezza 

• Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o 

della divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante deve avere un 
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ragionevole e fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, 

divulgate pubblicamente o denunciate siano vere e rientrino nell'ambito della normativa 

Modalità 

• La segnalazione o divulgazione pubblica deve essere effettuata utilizzando i canali 

previsti (interno, esterno e divulgazione pubblica)  

• Le segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla 

integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 

• I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare 

pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione 

 

Gestione delle segnalazioni da parte di Anac  

L'ANAC deve:  

• dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni 

dalla data del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona 

segnalante ovvero salvo il caso in cui l'ANAC ritenga che l'avviso pregiudicherebbe la 

protezione della riservatezza dell'identita' della persona segnalante; 

• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest'ultima, se 

necessario, integrazioni;  

• dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

• svolgere l'istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante 

audizioni e acquisizione di documenti; 

• dare riscontro alla persona segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono giustificate e 

motivate ragioni, 6 mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna 

o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei 7 giorni dal ricevimento;  

• comunicare alla persona segnalante l'esito finale della segnalazione. 

Protezione della riservatezza delle persone segnalanti  

• L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti 

a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni; 

• La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi 

della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del 

segnalante;  

• La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso 

civico generalizzato; 
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• La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle 

persone menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in 

ragione della segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della 

persona segnalante. 

Rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali  

Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è 

effettuato dai soggetti del settore pubblico e privato, nonché da ANAC, in qualità di titolari del 

trattamento, nel rispetto dei princìpi europei e nazionali in materia di protezione di dati 

personali, fornendo idonee informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte nelle 

segnalazioni, nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli 

interessati. 

Inoltre, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere 

esercitati nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196. 

Le segnalazioni interne ed esterne e la relativa documentazione sono conservate per il tempo 

necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data 

della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli 

obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di protezione di 

dati personali. 

Cosa si intende per ritorsione  

Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in 

ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, o della 

divulgazione pubblica e che provoca o può provocare, alla persona segnalante o alla persona 

che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto, da intendersi come 

danno ingiustificato. 

Esempi di comportamenti ritorsivi: 

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  

•  la retrocessione di grado o la mancata promozione;  

• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 

stipendio, la modifica dell'orario di lavoro;  

• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  

• le note di merito negative o le referenze negative;  

• l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  

• la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;  

• la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 
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• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta 

conversione;  

• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

• i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i 

pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 

perdita di redditi; 

• l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale 

formale o informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare 

un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro;  

• la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;  

• l'annullamento di una licenza o di un permesso;  

• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Competenza ad accertare la ritorsione  

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel settore privato compete 

ad Anac che può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione 

dell'Ispettorato della funzione pubblica e dell'Ispettorato nazionale del lavoro. 

La dichiarazione di nullità degli atti ritorsivi spetta all’Autorità giudiziaria. 

Prova della ritorsione  

ANAC deve accertare che il comportamento (atto o omissione) ritenuto ritorsivo sia 

conseguente alla segnalazione, denuncia o divulgazione. 

Una volta che il segnalante provi di aver effettuato una segnalazione in conformità alla 

normativa e di aver subito un comportamento ritenuto ritorsivo, spetta al datore di lavoro 

l’onere di provare che tale comportamento non è in alcun modo collegato alla segnalazione. 

Trattandosi di una presunzione di responsabilità, è necessario che le prove in senso contrario 

emergano nel contraddittorio davanti ad ANAC. A tal fine è fondamentale che il presunto 

responsabile fornisca tutti gli elementi da cui dedurre l’assenza della natura ritorsiva della 

misura adottata nei confronti del segnalante. 

Protezione da ritorsioni estesa ad altri soggetti  

La protezione si applica anche:  

• al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione e 

operante all’interno del medesimo contesto lavorativo); 
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• alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha 

sporto una denuncia o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono 

legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

• ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una 

denuncia o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

• agli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano 

nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone.  

Non punibilità dei segnalanti  

Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 

• coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico, o  

• relative alla tutela del diritto d’autore o  

• alla protezione dei dati personali ovvero 

se, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di 

ritenere che la rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la 

segnalazione e la stessa è stata effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

Perdita delle tutele  

Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 

comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; in tali casi 

alla persona segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 

Misure di sostegno ai segnalanti  

Sono previste misure di sostegno che consistono in informazioni, assistenza e consulenze a 

titolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle 

disposizioni normative nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona 

coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.  

È istituto presso l’ANAC l’elenco degli enti del Terzo settore che forniscono alle persone 

segnalanti misure di sostegno. L’elenco, pubblicato dall’ANAC sul proprio sito, contiene gli 

enti del Terzo settore che esercitano, secondo le previsioni dei rispettivi statuti, le attività di cui 

al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e che hanno stipulato convenzioni con ANAC. 

ANAC sta procedendo alla costituzione di tale elenco. 
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Sanzioni applicabili da Anac  

• da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando 

accerta che la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è 

stato violato l’obbligo di riservatezza;  

• da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di 

segnalazione, che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione 

delle segnalazioni ovvero che l’adozione di tali procedure non è conforme a quella 

richiesta dalla legge, nonché quando accerta che non è stata svolta l’attività di verifica e 

analisi delle segnalazioni ricevute;  

• da 500 a 2.500 euro, nel caso di perdita delle tutele, salvo che la persona segnalante sia 

stata condannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o 

comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o 

contabile. 

 

Obbligo di riservatezza e trattamento dati personali 

 

Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito 

alle stesse.  

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso 

espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 

dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 

29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in 

materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

Ogni trattamento dei dati personali, compresa la comunicazione tra le autorità competenti, 

previsto dal D.Lgs. 24/2023, deve essere effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, 

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51. 

La comunicazione di dati personali da parte delle istituzioni, degli organi o degli organismi 

dell'Unione europea è effettuata in conformità del regolamento (UE) 2018/1725.  

I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione 

non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

 

Nell'ambito del procedimento penale, l'identità  della  persona segnalante è coperta dal segreto 

nei  modi  e  nei  limiti  previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale.  

 

Nell'ambito del  procedimento  dinanzi  alla  Corte  dei  conti, l'identità della persona 

segnalante non può  essere  rivelata  fino alla chiusura della fase istruttoria.  

 

Nell'ambito del  procedimento  disciplinare,  l'identità  della persona segnalante non può essere  

rivelata,  ove  la  contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata  su  accertamenti  distinti  
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e  ulteriori rispetto  alla  segnalazione,  anche  se  conseguenti  alla stessa. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto  o  in  parte, sulla segnalazione  e  la  conoscenza  

dell'identità  della  persona segnalante  sia  indispensabile  per  la  difesa  dell'incolpato,  la 

segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante  alla rivelazione della propria identità. 
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